
 

SIGNIFICATO DEI TERMINI: 
Ai fini della presente domanda si intende: 

 

ALLOGGIO ANTIGIENICO: 

L’abitazione per la quale ricorrono almeno una delle seguenti fattispecie: 
 

 altezza media interna utile di tutti i locali inferiore a mt. 2,50 ridotti a metri 2,20 per i vani 

accessori; 

 presenza di stanza da bagno carente di almeno due degli impianti di cui all’art. 7, ultimo 

comma, del D.M. 05/07/1975. 

 

ALLOGGIO IMPROPRIO: 

L’unità immobiliare avente caratteristiche tipologiche di fatto incompatibili con l’utilizzazione ad 

abitazione o priva di almeno tre degli impianti igienici di cui all’art. 7, ultimo comma, del D.M. 

05/07/1975. Rientrano comunque in detta categoria le baracche, le stalle, le grotte, le caverne, i 

sotterranei, le soffitte, i bassi, i garages, le cantine e gli alloggi per i quali ricorrono tutte le 

fattispecie previste per alloggio antigienico. 

 

ABITAZIONE ADEGUATA: 

Si considera abitazione adeguata alle esigenze del nucleo familiare quella avente una superficie 

utile calpestabile non inferiore a: 
 

a) mq. 30 per un nucleo familiare composto da una persona; 

b) mq. 45 per un nucleo familiare composto da due persone; 

c) mq. 54 per un nucleo familiare composto da tre persone; 

d) mq. 63 per un nucleo familiare composto da quattro persone; 

e) mq. 80 per un nucleo familiare composto da cinque persone; 

f) mq. 90 per un nucleo familiare composto da sei o più persone. 

 

NUCLEO FAMILIARE: 

Per nucleo familiare si intende quello composto dal richiedente, dal coniuge non legalmente 

separato, dai soggetti con i quali convive e da quelli considerati a suo carico ai fini IRPEF, salva 

l’ipotesi in cui un componente, ad esclusione del coniuge non legalmente separato, intenda 

costituire un nucleo familiare autonomo. 

Non fanno parte del nucleo familiare le persone conviventi per motivi di lavoro. 

La convivenza attestata dalla certificazione anagrafica, che dimostra la sussistenza di tale stato di 

fatto da almeno due anni antecedenti la scadenza dei singoli bandi. Tale limite temporale non è 

richiesto in caso di incremento naturale della famiglia ovvero derivante da adozione e tutela. 

 


